
GUARENE.

Questo luogo situato sopra una collina a sinistra del Tanaro 
è detto Plebs Guarenae in una bolla di Eugenio III del 1154.

Nel 1191 Ogerio vescovo d’Alba ricuperò alla sua mensa 
il castello di Guarene. Guarene anticamente era piazza forte,

Guarene.

come appare dai baluardi che la circondavano. Un castello do­
minava il paese, ma fu distrutto nel secolo XVII dal feudatario 
conte Carlo Giacinto Roero, che ne fece fabbricare un altro.

Il feudo era venuto a questo ramo dei Roeri o Rotarii, 
nel 1379, perchè un Aimonetto Rotario, conte della Vezza lo 
acquistò da Giovanni III marchese di Monferrato.

Domina il paese lo splendido Castello opera del Iuvara, già 
dei Conti Roero di Guarene ed ora dei Conti Luigi ed Ema­
nuele Provano di Collegno.

Il fiume Tanaro divide il territorio di Guarene da quello 
di Barbaretto.


